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1.1 IL PATRIMONIO SUINICOLO 
Nel 2015 il patrimonio suinicolo lombardo si è attestato a 4.417.946 capi con un ribasso di -0,8% 
rispetto al 2014. Il trend è stato differente a secondo delle province. Particolarmente significativa la 
flessione registrata a Mantova, Cremona, Bergamo, Lodi e Milano dove la consistenza suinicola è 
diminuita rispettivamente di -1,3%, -3,3%, -3,7%, -3,6% e -4,2%. La provincia di Pavia ha segnato la 
performance più positiva con un progresso del 10,2%, mentre Brescia consolida il suo primato con 
un rialzo di quasi l’1%. 
Per quanto riguarda le province situate nelle aeree di collina e di montagna la popolazione suinicola 
nel corso del 2015 ha evidenziato un trend sostanzialmente negativo. La produzione in queste aree 
rimane comunque marginale dato che la produzione è concentrata principalmente nelle aeree di 
pianura.  
Prosegue invece la discesa della consistenza del parco scrofe e verri che hanno segnato una 
contrazione, rispettivamente del 4,5% e del 4,2% rispetto all’anno precedente. 
 

Il PATRIMONIO SUINICOLO IN LOMBARDIA 
(dati al 1° dicembre 2015 

 

 
 
 

Ripartizione del patrimonio suinicolo nel 2015 
 
LOMBARDIA ITALIA UE_28 MONDO 

4.417.946 capi 8.683.190 capi 149.038.800 capi 1.470.000.000 capi 
50,88% Italia 5,83% UE_28 10,11% Mondo 100% 

1. IL SETTORE SUINICOLO IN LOMBARDIA (2015) 
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Aziende con allevamenti e relativi capi di suini per Regione 
Dati 6° Censimento dell’agricoltura 

Anni 2010 e 2000 
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2.1 IL PATRIMONIO SUINICOLO 
Secondo i dati Eurostat e Istat, nel 2015 il patrimonio suinicolo nazionale è rimasto sostanzialmente 
stabile (+0,1%) rispetto all’anno precedente. 
La Lombardia rimane la regione leader, con, oltre 4 milioni di capi allevati, seguono, Emilia 
Romagna, Piemonte e Veneto. Oltre l’84% del patrimonio suinicolo nazionale è concentrato in 
Lombardia, Emilia Romagna, Piemonte e Veneto. 
 

IL PATRIMONIO SUINICOLO NAZIONALE 
 

 
 

 

2. IL PANORAMA SUINICOLO NAZIONALE (2015) 
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Consistenza suinicola nazionale. Dettaglio per regione 
al 1°dicembre 2015 (numero di capi) 
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2.2 LA PRODUZIONE 
  Le macellazioni 
Nel 2015, per la nostra suinicoltura, è andata decisamente meglio rispetto all’anno precedente.  
La produzione è cresciuta del 3,4% rispetto al 2014, con oltre 11 milioni di capi macellati.  
L’attività di macellazione si è concentrata essenzialmente nei principali bacini di produzione, 
Lombardia ed Emilia Romagna, che insieme rappresentano il 70% della produzione nazionale. 
 

MACELLAZIONE DI SUINI IN ITALIA 
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MACELLAZIONI MENSILI DI SUINI IN ITALIA (2015) 
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Macellazioni di suini (peso in quintali). Dettaglio per regione 
Anno 2014 
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Macellazione di suini, per categoria di animali abbattuti (peso in quintali). 
Dettaglio per regione - Anno 2014 
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2.3 LE IMPORTAZIONI 
Nel 2015 le importazioni di suini vivi sono cresciute del 33,5% rispetto all’anno precedente, (oltre 
1,4 milioni di capi), mentre le importazioni di carni suine (oltre 1 milioni di tonnellate) sono rimaste 
sostanzialmente stabili (+0,1%). Si conferma fortemente positiva l’importazione di carni suine 
fresche, carni congelate e carni lavorate che vanno a compensare il deficit nazionale visto che 
l’Italia è autosufficiente solo per il 63%. 
I paesi fornitori, sono essenzialmente i nostri patners europei, dai quali importiamo il 100% di suini 
vivi (soprattutto capi d’allevamento) e circa il 98% di carne suina e derivati. 
 

IMPORTAZIONE MENSILE DI SUINI E CARNE SUINA IN ITALIA NEL 2015 
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IMPORTAZIONE CAPI SUINI E CARNI SUINE 

NEL 2015 

Fonte: ANAS 
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2.4 LE ESPORTAZIONI 
Nel 2015 l’esportazione di suini vivi è cresciuta del 23,1% rispetto al 2014, mentre l’esportazione 
complessiva di carne suina ha segnato una performance negativa con un ribasso del 3,5%.  
Molto positivo è stato invece il trend dell’esportazione di salumi, che ha evidenziato una crescita di 
+10,7% rispetto all’anno precedente, 165mila tonnellate esportate per un fatturato di 1.350 milioni 
di euro (+7,1%). (dati Assica). Nel 2015 importante è stato il progresso dell’esportazione di 
prosciutti crudi, prodotto di punta della salumeria italiana, +8,8% e soprattutto quello dei prosciutti 
cotti che hanno segnato un aumento di +44,5%. 
 

ESPORTAZIONE MENSILE 
DI SUINI E CARNE SUINA IN ITALIA NEL 2015 
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ESPORTAZIONE SUINI VIVI E CARNI SUINE  
NEL 2015 

Fonte: ANAS 
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ESPORTAZIONE SALUMI 2015 

Un altro anno record per le esportazioni di salumi (165.250 tonn, +10,7%) 
 

 
 

 
 

 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 22 

 

I PRINCIPALI PAESI DI DESTINAZIONE DEI SALUMI ITALIANI NEL 2015 
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BILANCIO ANNO 2015 
BORSA MERCI DI MODENA 

Prezzo medio 156/176 kg: 1,356 €/kg (-7,7%) 
 

Nel 2015 il prezzo medio dei suini “grassi” destinati al circuito DOP è diminuito su tutte le 

principali piazze nazionali. Alla Borsa Merci di Modena, le quotazioni dei suini da industria hanno 
registrato un calo medio complessivo di oltre il 6% rispetto al 2014. 
 
Nonostante la forte contrazione del suino pesante, la variazione tendenziale della redditività della 
fase d’allevamento ha evidenziato un rialzo di circa +2% rispetto al 2014. Il calo del prezzo è stato 
compensato dall’andamento favorevole del costo alimentare e di quello energetico. 
 

 

3.TREND DEI MERCATI SUINICOLI NAZIONALI (2015) 
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EUROPA: I CORSI SONO SCESI OVUNQUE 

 PREZZO MEDIO COMUNITARIO: 1,238 €/kg, (-10% rispetto al 2014)  
 

La produzione europea nel 2015 è cresciuta del 2,7% rispetto all’anno precedente che equivale a 
+8 milioni di capi e a +730.000 tonnellate di carne suina. Il volume di produzione è stato molto 
elevato soprattutto in Germania e Spagna e ciò ha condizionato negativamente l’andamento dei 
corsi di tutte le piazze europee. 
 
Il mercato europeo e quello mondiale hanno vissuto ancora nel 2015 un anno di forte concorrenza 
per la conquista di nuovi mercati e con una forte politica ribassista i prezzi sono scivolati verso il 
basso in tutti i principali bacini di produzione. In Europa i listini sono scesi in Germania (-10%), 
Spagna (-11%), Olanda (-12%), Danimarca (-11%) e Francia (-7%). Nei paesi d’Oltreoceano il trend 
ribassista è stato molto più importante: USA e Canada -20%, Brasile (-17%). 
 
L’embargo russo (iniziato il 29 gennaio 2014) è proseguito anche nel 2015 e ciò ha ancora 
condizionato negativamente i mercati comunitari, (prezzo medio europeo -10% rispetto al 2014). Il 
mercato russo, prima dell’embargo, era il primo paese importatore di carne suina dall’Unione 
Europea con oltre 700.000 tonnellate di carne suina importata dall’UE (circa il 4% della produzione 
comunitaria), un volume sufficientemente abbondante per condizionare i mercati comunitari. 
 
 
I prezzi nel 2015 si sono rimasti orientati a ribasso per effetto dell’eccesso dell’offerta. La Germania 
è stata come sempre il punto di riferimento mercantile di tutti i principali bacini di produzione 
europea e tutti gli altri mercati hanno seguito la scia del prezzo tedesco. 
 
 

EVOLUZIONE DEL PREZZO MEDIO 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 

 

 
 
 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 25 

Il punto sull’esportazione 
Nei primi nove mesi dell’anno l’esportazione dell’Unione Europea è cresciuta del 6 % (+150.000 
tonnellate) rispetto allo stesso periodo del 2014, ma ciò non è stato sufficiente a dare slancio ai 
prezzi di mercato. Nello stesso periodo, nei paesi d’oltreoceano, le esportazioni sono calate negli 
USA (-3,6%) e in Canada (-2,6%), mentre il Brasile ha evidenziato un progresso di +9.5%. 
 
La Cina, in assenza del mercato russo, rimane il primo paese importatore dall’Unione Europea. Da 
gennaio a settembre 2015 la Cina ha importato dall’Unione Europea 762.721 tonnellate di carne 
suina (+50% rispetto allo stesso periodo del 2014). Molto importante anche la forte crescita 
dell’importazione della Corea del Sud che nel periodo in esame ha registrato un aumento del 20%. 
 

ESPORTAZIONE VERSO I PAESI TERZI 
 

 
 
Nel dettaglio la Spagna nei primi nove mesi dell’anno ha mostrato un incremento di oltre il 29% e la 
Germania che rimane il primo paese esportatore dell’UE ha registrato una progressione di oltre il 
17%. La Danimarca (secondo esportatore, dietro la Germania) ha mostrato nel periodo in esame, 
una flessione di circa il 2%. 
 
 
Consumi interni a ribasso; anche per il 2016 i consumi interni si sono mantenuti a livelli mediocri in 
tutti i principali paesi europei, soprattutto in Germania e Francia. La crisi economica e i 
cambiamenti alimentari di questi ultimi anni di crisi hanno condizionato fortemente il consumo di 
carne suina delle famiglie europee. 
 
 
Secondo gli analisti europei, anche per il 2016, vista la conferma dell’embargo russo, l’andamento 
dei mercati sarà arbitrato dall’esportazione verso i paesi terzi, dall’andamento dei consumi interni e 
dal costo delle materie prime e dei prodotti energetici. 
Inoltre, alle prospettive per la crescita mondiale e di conseguenza all’aumento dei consumi, si 
sommano in modo preoccupante le tensioni geopolitiche che si sono create. 
 
 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 26 

Il MERCATO ITALIANO     (SUINI DA MACELLO -8,3% - SUINI DA VITA -20% RISPETTO AL 2014) 

 
IL MERCATO DEI SUINI DA MACELLO 
Nel 2015 le quotazioni di tutte le categorie dei suini del circuito DOP sono diminuite rispetto 
all’anno precedente su tutti i principali mercati nazionali, tuttavia i listini si sono mantenuti sopra 
un livello complessivamente accettabile. 
L’andamento è stato differente nel corso dell’anno. Nel primo semestre, alla Borsa Merci di 
Modena il prezzo medio della categoria più pregiata dei 156/176 kg si è attestato a 1,319 €/kg di 
peso vivo, mentre nel secondo semestre il prezzo medio è rimasto a un livello più elevato, 1,394 
€/kg. 
L’esportazione verso i Pesi Terzi e verso i nostri Patners europei (in particolare USA e Germania), è 
diminuita dell’8% nei primi nove mesi dell’anno. 
Nel 2015 non sono mancate le criticità all’interno delle commissioni prezzi. Su molte piazze si sono 
registrati forti contrasti tra le parti (allevatori e macellatori) con listini definiti d’ufficio (prezzi 
indicativi). Alla Commissione Unica Nazionale (CUN) per numerose sedute i prezzi non sono stati 
rilevati per mancanza delle commissioni e in molte altre sedute i prezzi sono stati definiti dal 
segretario per mancanza di accordo tra le parti. Alla Borsa merci di Milano e di Mantova, le 
quotazioni dei suini da industria non sono stare quotate per tutto l’anno.  
 

 
 

MODENA 2015: SUINI DA MACELLO (Euro/Kg) 
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IL MERCATO DEI SUINI D’ALLEVAMENTO 
Nel 2015, le quotazioni dei suini d’allevamento hanno mostrato un trend sensibilmente negativo su 
tutte le principali piazze nazionali. Il prezzo complessivo è diminuito di oltre il 20% rispetto al 2014 
ma l’andamento è stato differente a, secondo delle categorie. 
 
I lattonzoli di 15 e 25 kg e i lattoni di 65 e 100 kg sono stati le categorie più penalizzate con perdite 
superiori al 20%, mentre le categorie intermedie dei 30, 40 e 50 kg hanno evidenziato un calo più 
contenuto, (intorno a -15%). 
 
IL MERCATO DI MODENA 

Variazione %

da 15 da 25 da 30 da 40 da 50 da 65 da 80 da 100 2015/14

2014 62,070 72,900 78,450 85,320 95,550 110,955 125,760 150,800

2015 42,727 57,533 66,189 71,784 80,954 88,425 102,583 112,890

Variazione % 

2015/2014 -31,163 -21,080 -15,629 -15,865 -15,276 -20,306 -18,430 -25,139 -20,361

ANNI SUINI D'ALLEVAMENTO (€/Kg)

 
 
 

MODENA 2015: SUINI D'ALLEVAMENTO 
(Euro/Kg) 
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IL MERCATO DI MILANO 

 
 
 
 
 

MILANO 2015: SUINI D'ALLEVAMENTO 
(Euro/Kg) 
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BILANCIO 2015 
TREND DEI PRINCIPALI CEREALI 

ZOOTECNICI 
 

  Granoturco nazionale -14,45% 

  Farina di soia nazionale -12,47%  

  Orzo nazionale -7,27%  

  Crusca e cruschello -5,51%  

 

TREND DEI PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI AD USO ZOOTECNICO 
(Borsa Merci di Milano) 

 

 
 

 

4. TREND DEI MERCATI CEREALICOLI ZOOTECNICI (2014) 

  Rispetto al 2014 
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TREND DEI PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI AD USO ZOOTECNICO  

(Borsa Merci di Milano) 
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LA PRODUZIONE NEL MONDO 
Secondo la FAO la produzione cerealicola mondiale per il 2015, complessivamente, dovrebbe 
rimanere stabile. Per il mais si prevede una flessione del 3,5% rispetto al 2014, pari a circa 974 
milioni di t, l’orzo dovrebbe aumentare del 2,8% con 145 milioni di t, la soia dovrebbe essere 
pressoché stabile +0,3% pari a 320 milioni di t e il frumento tenero +1,3% con 735 milioni di t. 
 

GRANOTURCO NAZIONALE 
Nel 2015 il prezzo del mais ibrido nazionale è diminuito del 14,45% rispetto al 2014 con un valore 
medio annuo di 15,3 euro/q.le. Alla Borsa Merci di Milano, la performance mercantile del mais è 
stata molto difficile soprattutto nel primo semestre dell’anno con prezzi rimasti sotto la soglia di 15 
euro al quintale. Dopo l’impennata del mese di luglio, il prezzo si è mantenuto su buoni livelli fino 
alla fine dell’anno. (vedi grafico) La quota di mais destinata alla produzione di bioenergie è 
cresciuta ancora nel 2015 ma ciò non è stato sufficiente a dare forti impulsi al prezzo. 

 

 
 

PRODUZIONE MAIS IBRIDO IN LOMBARDIA 2015 
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ORZO NAZIONALE 
Nel 2015 il prezzo dell’orzo, è sceso del 7,27% rispetto al 2014. Nel primo semestre dell’anno il 
listino ha evidenziato un trend sostanzialmente in discesa fino alla tradizionale sospensione delle 
quotazioni di giugno, poi nella seconda parte dell’anno, il prezzo è cresciuto leggermente 
recuperando in parte il terreno perso ma con un livello del prezzo abbastanza mediocre. 
 
 

 
 
 

PRODUZIONE ORZO NAZIONALE IN LOMBARDIA 
2015 
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SOJA NAZIONALE 
Nel 2015 il prezzo della farina di soia è diminuito su tutte le principali piazze nazionali. Alla Borsa 
Merci di Milano, il prezzo medio si è attestato a 38,5 euro/q.le con un calo del 12,47% rispetto al 
2014. 
 

 
 
 

PRODUZIONE SOIA NAZIONALE IN LOMBARDIA 
2015 
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CRUSCA E CRUSCHELLO 
Nel 2015 il prezzo della crusca e cruschello è sceso del 5,5% rispetto all’anno precedente. 
Complessivamente la crusca evidenzia un andamento altalenante per tutto il periodo ad esclusione, 
del mese di dicembre, dove si evidenzia un buon recupero del prezzo. 
 

 
 
 
 

PRODUZIONE FRUMENTO TENERO AUTUNNALE IN LOMBARDIA 
2015 

 

 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 35 

 
 
 
5.1. LA CONSISTENZA 
Nel 2015 il patrimonio suinicolo dell’UE a 15 è cresciuto di 1,5%, mentre l’UE a 28 ha evidenziato un 
progresso più contenuto di +0,5% rispetto al 2014.  
Tra i principali bacini di produzione, la Spagna con un rialzo di +6,8% conquista la leadership 
superando per la prima volta la Germania, l’Olanda ha registrato un progresso di +3,2%, mentre 
Francia, Belgio e Italia sono rimaste pressoché stabili. Trend negativo invece per la Germania che 
registra una contrazione del -2,4%, mentre la Polonia segna un calo più robusto di -6%. 
 

IL PATRIMONIO SUINICOLO NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 
(n° capi) (dati 1° dicembre 2015) 

 
 

 
 
 

 
 
 

DANIMARCA 

12.702.000 

-0,1% 

GERMANIA 

27.652.420 

-2,4% 

ITALIA 

8.683.190 

+0,1% 

Patrimonio suinicolo nell’UE28: +0,5% 

2014:   148.332.300 capi 

2015:   149.038.800 capi 

REGNO UNITO 

4.439.000 

-1,6% 

FRANCIA 

13.307.000 

+0,1% 

BELGIO 

6.364.160 

+0,2% 
OLANDA 

12.453.000 

+3,2% 

SPAGNA 

28.367.340 

+6,8% 

POLONIA 

10.590.200 

-6,0% 

ROMANIA 

5.089.200 

+0,9% 

5. IL PANORAMA SUINICOLO NELL’UE (2015) 
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LA CONSISTENZA 
SUINICOLA NELL’UNIONE EUROPEA 
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IL PARCO SCROFE 
NELL’UNIONE EUROPEA 
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6.1. LA PRODUZIONE E LE MACELLAZIONI 
Nel 2015 la produzione suinicola europea ha registrato complessivamente un aumento del 2,8% 

rispetto all’anno precedente con poco più di 255 milioni di capi e circa 23 milioni di tonnellate di 

carne suina. Ciò è dovuto principalmente alla crescita dei primi due paesi produttori Germania (+1,1% nel 

2014 e +0,9% nel 2015) e in Spagna (+4,4% nel 2014 e +7,3% nel 2015). Polonia e Olanda hanno contribuito 

in misura minore all'aumento della produzione dell'UE (+0,7% e +1,6%). L'aumento della produzione è stato 

particolarmente marcato nei primi due trimestri.  

 

LA PRODUZIONE SUINICOLA NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE ANNO 2015 
(capi) 

 
 

 
 
 
 

 PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE_28 NEL 2015:   255.406.890 capi (+2,8%) 

6. LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE (2015) 

DANIMARCA 

18.716.900 

-0,3% 

GERMANIA 

59.292.000 

+0,9% 

FRANCIA 

23.679.790 

-0,1% 

BELGIO 

11.886.680 

+0,3% 

OLANDA 

15.513.860 

+6,3% 

SPAGNA 

46.380.220 

+7,3% 
ITALIA 

11.304.340 

-3,4% 

REGNO UNITO 

10.847.960 

+3,7% 

ROMANIA 

4.037.570 

+1,4% 

POLONIA 

21.243.000 

+3,6% 
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LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE 
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LA PRODUZIONE DI CARNE SUINA 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE (2015) 

(tonnellate) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DANIMARCA 

1.598.700 

+0,7% 

GERMANIA 

5.562.000 

+1,0% 

ITALIA 

1.485.840 

+11,9% 

Produzione Suinicola UE 28:     +3,8% 
2014:  22.098.040 tonnellate 

2015:  22.945.680 tonnellate 

REGNO UNITO 

898.320 

+4,2% 

FRANCIA 

1.967.610 

+1,2% 

BELGIO 

1.124.330 

+0,5 

OLANDA 

1.458.920 

+6,4% 

SPAGNA 

3.895.860 

+9,1% 

POLONIA 

1.906.110 

+3,7% 
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LA PRODUZIONE DI CARNE SUINA NELL’UE 
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  Macellazioni 
Fra gli indicatori di mercato i dati sulle macellazioni sono sempre essenziali per comprendere 
l’evoluzione del prezzo. L’attività di macellazione è stata differente a seconda dei paesi: Spagna ha 
registrato l’aumento più importante rispetto al 2014 (+7,28%) a seguire Olanda +6,29%, Regno 
Unito +3,65% e Italia +3,42%. In territorio negativo il trend della Danimarca che registra un lieve 
calo (-0,34%). 
 
 

LE MACELLAZIONI SUI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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 CONSUMO EUROPEO DI CARNE SUINA IN LIEVE AUMENTO  

Nel 2015, il consumo medio per abitante nell’UE a 28, si è attestato a 40,9 kg e rappresenta il 
valore più elevato dal 2011. Tra il 2011 e il 2013 il consumo di carne suina è diminuito, nel 2014 e 
2015 il consumo è aumentato di un chilo per abitante. L’aumento della produzione europea è 
all’origine sia dell’aumento del consumo interno sia della progressione dell’esportazione verso i 
paesi terzi. Il tasso di autoapprovvigionamento dell’UE a 28 è passato da 110 a 112%. 
L’evoluzione dei consumi è diversa a seconda dei paesi: calo in Germania, Olanda, Belgio e Italia, in 
aumento in Spagna e Polonia e paesi dell’Est.  
 

  
 

CONSUMO PROCAPITE DI CARNE SUINA NELL'UE 

 

7. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NELL’UE (2015) 
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8.1.  ESPORTAZIONI 
 

 ESPORTAZIONI EUROPEE SOSTENUTI DAI MERCATI ASIATICI 
 
Nonostante l’embargo russo iniziato a fine gennaio 2014 e l’embargo economico correlato alla crisi 
ucraina di agosto 2014, le esportazioni dell'UE verso i paesi terzi sono aumentate nel 2015 del 7,6% 
rispetto al 2014.  
 
I produttori europei si sono rivolti al mercato asiatico ed in particolare alla Cina e alla Corea del Sud 
dove le esportazioni sono cresciute rispettivamente del 51% e dell’11%.  
 
Gli industriali tedeschi e spagnoli hanno notevolmente aumentato la loro presenza sui mercati 
asiatici mentre la Danimarca ha incontrato difficoltà sul Giappone (-25%) e sugli Stati Uniti Membri 
(-15%).  
 
Tuttavia, le esportazioni danesi sono cresciute fortemente in Cina (+25%), Taiwan (+70%), Australia 
(+20%) e hanno raddoppiato la quota di esportazione in Corea del Sud. La Germania si rivolge 
principalmente a due mercati, la Cina (+110%) e Corea del Sud (+5%), %), la Spagna (+ 70% e + 40%). 

 
 
  Le esportazioni dell’UE verso i Paesi Terzi 
 

ESPORTAZIONE CARNE SUINA E DERIVATI DELL'UE A 28 
 

 

8. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NELL’UE (2015) 
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  Le esportazioni in dettaglio verso i Paesi Terzi 
La Germania si conferma leadership tra i paesi dell’UE seguita dalla Danimarca, Spagna e Olanda. 
 

 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 47 

COMMERCIO INTRACOMUNITARIO  
  RIORGANIZZAZIONE DEL COMMERCIO INTRACOMUNITARIO  
 

All'interno dell'UE, il commercio è cambiato. Con l'eccezione della Francia, i principali paesi 

esportatori (Danimarca, Germania, Spagna) hanno riorganizzato il loro flusso esportazione dopo 

l'istituzione dell'embargo russo. La Danimarca si è rivolta al mercato comunitario per aumentare le 

vendite (+8%), in particolare in Italia, Polonia e Regno Unito. La Spagna ha avuto ottimi risultati nei 

mercati dei paesi terzi, ma non ha nemmeno trascurato il mercato comunitario dove le sue vendite 

sono aumentate del 14%, in particolare verso l'Italia, i Paesi Bassi, Portogallo, e Regno Unito. Per 

quanto riguarda il flusso tra Francia e Spagna, i dati sono molto diverse tra i due paesi; le 

importazioni Francesi dalla Spagna sono diminuite dell'1%, mentre le esportazioni spagnole in 

Francia sono aumentate del 11%. 

  Le esportazioni dei suinetti della DANIMARCA 
Nel 2015 la Danimarca ha esportato oltre 12 milioni di suinetti di oltre 50 kg, con un progresso di 
+6,9% rispetto al 2014. I principali mercati di esportazione sono stati il mercato tedesco con il 53% 
del totale, la Polonia 37% e l’Italia 5,2%. 
 

DANIMARCA: ESPORTAZIONE SUINETTI DI OLTRE 50 kg 
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DANIMARCA: ESPORTAZIONE DI CARNE SUINA VERSO I PAESI  
DELL’UE 

 

 
 

DANIMARCA: ESPORTAZIONE DI CARNE SUINA VERSO  
I PAESI TERZI 

 

 
 

 LA SITUAZIONE IN OLANDA 
 
Nel 2015, in Olanda il prezzo della carne del maiale è sceso del 12% 
 rispetto al 2014 (1,31 euro per kg di peso vivo).  
Le macellazioni hanno registrato un progresso del 5,6% con oltre  
15,4 milioni di capi abbattuti. 
 
Le esportazioni di suini vivi sono rimasti stabili a 2,9 milioni. Germania (66%), Belgio (9%), Spagna 
(6%), Polonia (5%) e Italia (3%) sono i principali clienti. 
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 LA SITUAZIONE IN GERMANIA 

 
 
 
In Germania, nel 2015, sono stati macellati 59,7 milioni di capi, con un aumento di +1% rispetto al 
2014. Il costo di produzione è cresciuto e il prezzo del maiale è stato insufficiente a garantire una 
buona redditività. Gli allevatori hanno dovuto adattarsi anche alla nuova classificazione delle 
carcasse imposta dal macello Tonnies, leader nella macellazione tedesca. Le leggi sulla gestione 
degli allevamenti (non-castrazione, taglio della coda, la gestione del liquame, ecc.) hanno esercitato 
una forte pressione sugli allevatori. Il calo della redditività ha causato una diminuzione del parco 
scrofe del 4%. Nel 2015, i prezzi del maiale sono diminuiti di oltre il 10% e il consumo pro capite è 
sceso leggermente a 38 kg contro 38,2 kg nel 2014. 
I macelli più importanti in Germania sono: il macello di Tönniies con 15 milioni di maiali all’anno 
abbattuti, circa 300 000 suini alla settimana, segue Viion con 9 milioni e Westfflleiisch con 7; 
complessivamente questi tre macelli rappresentano il 55% dell’attività di macellazione del paese. 
L’Italia rimane il primo mercato acquirente con il 13,3% del volume totale tedesco, segue l’Olanda 
con un valore percentuale dell’11,4%. Il principale mercato dei paesi terzi è la Cina con il 13,3%. 
 
 

GERMANIA: ESPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
 

 
 

 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/b/ba/Flag_of_Germany.svg
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L’attività di macellazione in Germania e molto bene organizzata. Nei primi tre macelli, viene 
abbattuto il 55% dei suini totali macellati e nei primi 10 macelli il 75,9%. 
 

I PRINCIPALI MACELLI IN GERMANIA 
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 LA SITUAZIONE IN SPAGNA 

 
 
Prosegue l’espansione della produzione spagnola iniziata nel 2011. 
Nel 2015, la Spagna consolida la sua posizione di secondo produttore di carne in Europa dopo la 
Germania. Il numero dei capi macellati nel 2015 si è attestato a oltre 46 milioni, con un aumento 
del 6,7% rispetto al 2014. Il prezzo della carne di maiale nel 2015 è sceso drasticamente -11,3%, 
uno dei più forti cali dell’UE.  
Investitori spagnoli hanno approfittato e beneficiato di un ambiente politico, economico e 
finanziario favorevole agli investimenti e lo sviluppo del business. Lo sviluppo di bestiame in un 
paese surplus ha proseguito con lo sviluppo delle esportazioni di carne e sottoprodotti. 
 
Nel 2015, si è registrato un nuovo record di esportazione per i produttori spagnoli. La Spagna ha 
esportato 1.848 milioni di tonnellate di carne di maiale 278 000 tonnellate in più rispetto al 2014. 
Le vendite verso i paesi UE sono aumentate del 14,2%, le esportazioni verso i paesi terzi del 26%. Il 
tasso di esportazione è stato elevato per tutto l'anno, circa il 20% in più per ogni mese. 
 
La Francia è il primo cliente della Spagna, seguono Italia e Portogallo che insieme rappresentano il 
42,2% delle esportazioni totali. 
 
 

SPAGNA: PAESI DI ESPORTAZIONE 
 

 

 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/9/9a/Flag_of_Spain.svg
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 LA SITUAZIONE IN FRANCIA 

 
 Nel 2015 il patrimonio suinicolo francese è rimasto pressoché invariato 

rispetto al 2014. La produzione suinicola ha registrato un lieve aumento 
(+0,1%), mentre i consumi in volume sono diminuiti sensibilmente (-5%). 

 
Il commercio internazionale ha creato inevitabilmente molta concorrenza europea e mondiale e i 
prodotti a base di carne di maiale hanno trovato molte difficoltà sul mercato interno. Ciò richiede 
una maggiore competitività dei prezzi francesi nell’attività commerciale internazionale. 
 
Consumo francese è il più grande mercato della produzione nazionale. Gli analisti transalpini 
sostengono che tutto deve essere fatto per promuovere il consumo di carne francese nel paese e 
questa è l'unica salvezza per allevatori e industriali che devono affrontare gravi distorsioni della 
concorrenza con alcuni grandi bacini della produzione europea. 
 
 

BILANCIO SETTORE SUINICOLO FRANCESE 
 

 
 

 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/c/c3/Flag_of_France.svg
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Rispetto al numero di suini macellati, l'esportazione di suini da macello è marginale. Gli scambi 

commerciali sono complessi e la concorrenza sui mercati è forte. Il basso prezzo spagnolo ha 

condizionato negativamente l’esportazione francese in Europa.  

 
ESPORTAZIONE FRANCESE DI CARNE SUINA 

 

 
 

ESPORTAZIONE DI CARNE SUINA FRESCA, CONGELATA E REFRIGERATA VERSO L’UE 
 

 
 

ESPORTAZIONE DI CARNE SUINA FRESCA, CONGELATA E REFRIGERATA  
VERSO I PAESI TERZI 
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La Spagna, è il primo fornitore con oltre il 52% delle importazioni totali francesi. Nel momento in cui 

la produzione spagnola si sta sviluppando ad alta velocità, questo flusso verso la Francia diventa 

sempre più importante. La Francia è ambita dalla Spagna in quanto rappresenta il passaggio verso 

l’Europa 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA E DERIVATI 
 

 

 
 

PRINCIPALI MACELLI 
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 LA SITUAZIONE IN POLONIA 
 
 
 
La Polonia è un paese di 39 milioni di abitanti ed è uno dei maggiori consumatori di carne di maiale. 

 
Nel 2015 le importazioni di carne suina hanno mostrato un progresso di +8,9% rispetto al 2014. 
Belgio, Germania e Danimarca sono i principali fornitori che insieme rappresentano oltre il 70% 
dell’importazione totale. L’autosufficienza è attestata intorno al 95%. 
 
L’Italia rimane è il primo paese importatore di carne suina dalla polonia con oltre 50.000 tonnellate 
di carne importata. 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
 

 
 
 

 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/1/12/Flag_of_Poland.svg
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8.2. IMPORTAZIONI 
Nel 2015 le importazioni di carne suina dell’UE sono aumentate dell’1,4% rispetto al 2014. 
I principali paesi fornitori sono di carne suina dell’UE sono la Svizzera con il 51% e il Cile con il 16% 
del totale. 
 
 Le importazioni da Paesi Terzi 

 

  
 

UE: Importazione di carne suina 2014 
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8.3. PREZZI 
Nel 2015 il prezzo medio dell’UE a 28 è sceso di oltre il 10% rispetto al 2014. 
La progressione dell’esportazione verso i paesi asiatici, non è stata sufficiente a far ripartire il 
prezzo del maiale. I consumi interni sono rimasti fermi e l’offerta è stata molto importante. 
 
Ribassi molto significativi si sono registrati in tutti i principali bacini di produzione europea: 
Germania (-10,3%), Spagna (-11,3%), Olanda (-12%) e Danimarca (-11%), più contenuti i cali in 
Francia (-6,7%) e Italia (-7,5%.) 
 

PREZZO MEDIO DEL MAIALE NELL’UE 
 

 
 

 
COSTO DI PRODUZIONE INDICATIVO NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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La produzione europea potrebbe essere ancora in una tendenza al rialzo nel 2016 rispetto al 2015, 

probabilmente dell'ordine di 1%.   

 

Gli analisti europei prevedono un aumento della produzione in Spagna e Olanda, mentre stimano un calo in 

Germania e Polonia per effetto della diminuzione del numero di allevamenti e del numero del parco scrofe. 

In questo contesto, il livello massimo del ciclo produttivo dovrebbe essere osservato alla fine del 1° 

semestre 2016, mentre il calo della produzione europea si dovrebbe raggiungere solo 4° trimestre del 2016.  

 

In un contesto in cui si prevede che consumi saranno poco dinamici sul mercato interno e che 
l’offerta sarà in aumento, il prezzo della carne di maiale dipenderà fortemente dall’evoluzione della 
situazione sui mercati globali. 
 

- Rapporto euro/dollaro (dollaro in aumento) 

- Embargo sanitario ed economico della Russia 
- Aumento della produzione in USA (+8%) 
- Evoluzione della Cina (calo del Parco scrofe) 
- Evoluzione del Giappone/Corea del sud/Messico 
- Aumento della produzione nell’UE28 (+6ml di capi) 

- Prezzi delle materie prime 
 
 

9. LE PREVISIONI PER IL 2016 
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10.1. LA PRODUZIONE 
Secondo i dati diffusi dalla FAO (Food and Agriculture Organization of the United Nations) nel 2015 
la produzione mondiale di carne suina ha mostrato una progressione del 3,7% rispetto al 2014, con 
una produzione totale che si avvicina a 116 milioni di tonnellate di carne prodotta. La Cina rimane 
leader con una produzione di circa 54,5 milioni di tonnellate e rappresenta circa il 47% della 
produzione totale, segue l’UE a 27 con oltre 22,5 milioni (19,5%) e gli USA con oltre 10 milioni di 
tonnellate di carne suina (9%). La Cina è il paese più grande produttore di suini in tutto il mondo ed 
è il primo mercato di consumo con una popolazione stimata di 1,3 miliardi di persone. La crescita 
contenuta (+1,9%) della produzione e la forte dipendenza delle importazioni ha cambiato 
l'equilibrio globale. 

PRODUZIONE SUINICOLA NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
 

2005 2010 2013 2014 2015* Variaz. Incidenza

tonn tonn tonn tonn tonn 2015/14 2015

% %

CINA 45.686.200 50.830.200 52.269.900 53.499.600 54.498.100 1,9 47,00

UE_27 21.600.700 22.740.700 22.400.000 22.612.800 22.707.500 0,4 19,58

USA 9.056.600 10.014.000 10.165.300 10.315.100 10.600.700 2,8 9,14

BRASILE 2.708.000 3.238.000 3.450.000 3.530.700 3.614.700 2,4 3,12

RUSSIA 1.569.100 2.330.800 2.699.600 2.840.600 2.927.900 3,1 2,53

CANADA 2.267.400 2.114.700 2.138.600 2.182.200 2.236.800 2,5 1,93

GIAPPONE 1.245.700 1.292.500 1.295.000 1.297.200 1.297.100 0,0 1,12

ALTRI 14.592.300 16.695.100 16.574.400 15.575.100 18.061.500 16,0 15,58

Totale 98.726.000 109.256.000 110.992.800 111.853.300 115.944.300 3,7 100,00

Totale Mondo 98.726.000 109.256.000 110.992.800 111.853.300 115.944.300 3,7 100,00

Fonte FAO * = Stima

Paesi

 
 

 

10. IL PANORAMA SUINICOLO NEL MONDO (2015) 
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PATRIMONIO SUINICOLO NEL MONDO 
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IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
 

 
 

IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
(kg/procapite) 

 
 
 
 
 

 

11. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO (2015) 

CANADA 
23 Kg 

 

UE27 
39 Kg 

 

RUSSIA 
22 Kg 

 

USA 
28 Kg 

 

MESSICO 
15 Kg 

 BRASILE 
14,6 Kg 

 

ARGENTINA 
8 Kg 

 

CILE 
23 Kg 

 

CINA 
37 Kg 

 

AUSTRALIA 
22 Kg 

 

GIAPPONE 
20 Kg 

 

HONG 
KONG 
66 Kg 

 

VIETNAM 
20,6 Kg 

 

BIELORUSSIA 
47 Kg 

UKRAINA 
17 Kg 
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Mappa di autosufficienza nel 2015 non è molto diverso dal 2014 in termini di paesi importatori o 
dei paesi esportatori. I livelli di offerte di eccedenza o deficit stanno cambiando soprattutto in Cina 
con un aumento del deficit, la Russia con un deficit più basso a causa dello sviluppo della 
produzione. Quest'ultimo ha ancora un deficit significativo non disponibile a causa delle condizioni 
di embarghi economici. Su scala continentale, la maggior parte della produzione viene consumata 
sul luogo di produzione. 
Il commercio mondiale ha un impatto significativo sull’andamento dei prezzi. 
 
 

AUTOSUFFICIENZA DI CARNE SUINA 
NEL MONDO  

2015 
 
 
 
 
 

 
Fonte: USDA 

 

 

Corea del Sud 

66,0% 

 

MESSICO 

63% 

 

UE_27 

112% 

 

RUSSIA 

87,0% 

 

GIAPPONE 

50% 

 

CINA 

95,0% 

+1,65% 

 

TAIWAN 

86,0% 

 

BRASILE 

123% 

 

CANADA 

218% 

 

VIETNAM 

101% 

 

AUSTRALIA 

70% 

 

UKRAINA 

80% 

 

USA 

120% 

 

CILE 

130% 
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7.1 GLI SCAMBI (Importazioni ed Esportazioni) 
 
  I principali Paesi importatori: 
 
I paesi asiatici si confermano anche per il 2015 i principali paesi importatori di carne suina, in 
particolare Cina, Giappone, Corea del Sud e Filippine ai quali si aggiunge il Messico dove la 
domanda di carne suina è in crescita. 
 
Negli ultimi due anni molti eventi hanno causato alcuni grandi sconvolgimenti nell'economia del 
mercato della carne del maiale. 
 

 2014: è stato caratterizzato dalla comparsa della DEP (Diarrea Epidemica Suina) negli Stati 

Uniti e dall'embargo russo. 
 

 2015:  
 Aumento della produzione nell'UE, 
 Ripresa della produzione negli Stati Uniti dopo il DEP, 
 Conferma dell’embargo russo, 
 Equilibrio Euro/Dollaro, 
 Forte domanda cinese, 
 La capitalizzazione del parco scrofe in Europa 

 
I fattori negativi hanno prevalso dal momento che i prezzi di maiale sono diminuiti in media del 
11% nell'UE e il 33% negli Stati Uniti. 
 
 

PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE SUINA  
(tonnellate) 

 

12. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NEL MONDO (2015) 
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  CINA/HONG KONG (aumento delle importazioni complessive, +5,4%) 
PAESE CHIAVE DELLA CONGIUNTURA DEL SETTORE SUINICOLO MONDIALE 

 
 
IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA  
(l’UE, rimane il primo fornitore di carne suina con una progressione di +6,9% rispetto al 2013.) 
La Cina è contemporaneamente il primo produttore e il primo consumatore di carne suina nel 
mondo. Nel 2014 ha importato poco più di 1,3 milioni di tonnellate di carne suina di cui 564.337 
tonnellate di carne suina fresca e congelata e 807.423 tonnellate di derivati di carne suina. 
L’approvvigionamento di Hong Kong è molto più variegato di quello della Cina, il 20% 
dell’importazione di carne suina proviene dal Brasile che è il primo fornitore, mentre la Germania è 
il primo fornitore di prodotti lavorati. 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
 

 
CINA: PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI CARNE SUINA 

 

 
BILANCIO SETTORE SUINICOLO CINESE 

 

 

 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 66 

CINA: APROVVIGIONAMENTO DI CARNE SUINA 2015 
 

 
 

CINA: I PRINCIPALI PAESI DI APROVVIGIONAMENTO 
DI CARNE SUINA E DERIVATI 

 

 
 

CANADA 
130.952 t 
+11,6% 

USA 
241.492 t 

-36,7% 

UE 
1.109.262 t 

+54,7% 
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  GIAPPONE (calo delle importazioni, -4,7%) 
Nel 2015 le importazioni del Giappone sono diminuite del 4,7% rispetto al 2014. Il mercato 
giapponese è molto importante per i paesi produttori essendo autosufficiente solo per il 50%. 
Il paese non ha la capacità di aumentare la produzione per cui rimanendo un paese deficitario è 

costretto a rivolgersi all’estero. 
 

GIAPPONE: IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 

(Importazione di carne fresca e congelata: 790.450 tonn, -4,7%) 
 

 

 
 

GIAPPONE: APROVVIGIONAMENTO DI CARNE SUINA 
 

 

UE: 269.864 t 
-13,6% CANADA: 165.829 t 

+12% 

USA: 259.475 t 
-6% 
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 RUSSIA (CROLLANO ANCORA LE IMPORTAZIONI, -20% per effetto 
dell’embargo) 

 
Le speculazioni sono all'ordine del giorno per la situazione in Russia. Tra realtà e la propaganda, è 
difficile fare una valutazione accurata della situazione. La produzione nazionale è aumentata per 
effetto dello sviluppo delle grandi imprese con allevamenti di tipo industriale.  
 
A causa dell'embargo, l'importazione è limitato, e ha avuto inevitabilmente un effetto negativo sui 
consumi interni. Le complesse relazioni politiche hanno un impatto molto negativo su molti settori 
economici. Queste scelte politiche hanno fatto precipitare il settore suinicolo europeo in una crisi 
senza fine e tutte le conseguenze non sono ancora state sanate.  
 
Per misurare l'impatto del 2014 dell'embargo, è interessante mettere in prospettiva, 2012, 2013 
(prima dell'embargo), 2014 e 2015. Rispetto al 2014, le importazioni sono in calo del 21% rispetto al 
2013 65,5%. La questione è se l'aumento della produzione interna ha contribuito a compensare 
questa lacuna di importazione, a meno che il consumo di carne di maiale nel paese è caduto 
irrimediabilmente. Ricordiamo che l'Europa è stata colpita dall'embargo nei primi mesi del 2014, gli 
Stati Uniti e in Canada dall'embargo economico nel mese di agosto 2014.  
 

APROVVIGIONAMENTO CARNE SUINA 2015 
(338.506 tonn, -20,5%) 

 

 
 

 

CANADA 
26 t 

- 

USA 
3.426 t 
-86,2% 

BRASILE 
242.120 t 
+29,6% 

 

UE 
0 t 
- 
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Secondo il Ministero dell'Agricoltura russo, la produzione di carne di suino macellato in volume, nel 
2015, ha raggiunto 3,96 milioni di tonnellate, in crescita del 3,8% rispetto al 2014. 
L'incremento è notevole tra i produttori industriali (+ 8,3% a 3,09 milioni di tonnellate). I piccoli 
allevamenti hanno sofferto la concorrenza della produzione industriale e molti hanno chiuso gli 
allevamenti. 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
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  COREA DEL SUD   
 IMPORTAZIONE - NUOVO AUMENTO (+24,8%) 

 
Nel 2013 le importazioni di carne di maiale dalla Corea del Sud (292.768 tonnellate) sono state le 
più basse. Nel 2014, a seguito di problemi sanitari, le importazioni erano salite del 24% a 362.979 
tonnellate. Il 2015 è stato un anno ancora eccellente; le importazioni della Corea del sud sono 
aumentate di nuovo del 24,8% a 453.119 tonnellate.  
Gli Stati Uniti, Germania, Spagna, Canada e Cile sono stati i principali fornitori. 
 
 
 COREA DEL SUD: IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA E CONGELATA 
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COREA DEL SUD: APROVVIGIONAMENTO PRODOTTI CARNE SUINA 2015 
(453.119 tonn, +24,8%) 

 

 

CANADA 
41.082 t 
-17,9% 

USA 
135.619 t 
+25,0% 

UE27 
227.742 t 
+31,5% 

CILE 
31.560 t 
+25,4% 
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  I principali Paesi esportatori 
 
 La crescita della domanda globale continua. UE, USA, Canada e Brasile sono i principali paesi 
esportatori di carne suina nel mondo. 
 
Nel 2015 l’esportazione di carne suina, ha evidenziato una progressione del 5% rispetto al 2014, per 
effetto della forte domanda dei paesi asiatici ed in particolare della Cina. 
 
L’esportazione dell’UE è cresciuta del 7,6% con oltre 3 milioni di tonnellate di carne esportata, 
compensando in gran parte la mancata esportazione verso la Russia. Canada e Brasile hanno 
migliorato la lo quota di esportazione con un progresso rispettivamente di +1,7% e +27,7%, mentre 
le esportazioni degli Stati Uniti d’America sono diminuite (-2,1%). 
 

PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE SUINA 
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  USA 
 

  ESPORTAZIONI IN CALO -2,1% 
 
L'effetto boomerang della ripresa della produzione (+7,97%) dopo il calo legato alla DEP ha 
provocato una caduta del prezzo della carne di maiale (-33,9%) rispetto al 2014. I volumi di 
esportazione degli Stati Uniti che rappresentano circa il 20% della produzione sono calate del 2,1% 
per effetto dell’aumento del dollaro nei confronti dell'euro e per le restrizioni alle esportazioni 
verso la Cina. Il consumo interno è stato molto buono, aiutato dal buon rapporto qualità /prezzo 
della carne di maiale rispetto ad altre carni. 
 
 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
 

 
 
 

BILANCIO SETTORE SUINICOLO 
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  CANADA (esportazione in calo -2,8%) 
 
 

Secondo i dati diffusi dall’ufficio di statistica canadese, nel 2015 l’esportazione complessiva del 
Canada è cresciuta dell’1,7% rispetto al 2014. 
USA, Giappone, Cina e Messico sono i principali paesi di esportazione di carne suina canadese che 
insieme rappresentano circa il 78% dell’esportazione totale. 
 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
 

 
 

BILANCIO SETTORE SUINICOLO 
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  BRASILE (l’esportazione rappresenta un quarto della produzione) 
 
 

 
La produzione brasiliana di carne suina è aumentata nel 2015 del 3,2% rispetto all’anno precedente, 

mentre il prezzo del maiale è diminuito del 4,4%. Il consumo si è attestato a 15,1 kg procapite nel 

2015 contro 14,8 kg nel 2014 favorito dall’alto costo della cane bovina. 
Il saldo export dei produttori brasiliani è positivo. Le vendite hanno raggiunto 472.710 tonnellate, in 

crescita del 13%. Il principale cliente del Brasile è la Russia dove esporta il 50% del totale. 

In effetti, tra i grandi esportatori, solo il Brasile non è interessato dalle decisioni di embargo 

economico.  
I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 

 

 
 

BILANCIO SETTORE SUINI 
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La FAO prevede nel 2016 un aumento generale globale della 
produzione di carni suine, compresa la UE. 

 
 

 

13. LE PREVISIONI PER IL 2016 
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MILANO 2015 – TREND 

SUINI D'ALLEVAMENTO 

Euro/Kg) 
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LA PRODUZIONE AGRICOLA 

IN LOMBARDIA 
ANNO 2014 

(Milioni di Euro) 
PLV = Produzione Lorda Vendibile a prezzi correnti 

 

 

 

PLV AGRICOLA € 7.550 100% 
 

 

 

  PLV VEGETALE € 1.974 26,2% 
 

 

 

 

 

  PLV ZOOTECNICA € 4.477 59,3% 
 

 

 

 

 

  SERVIZI CONNESSI € 539 7,1% 
 

 

 

 

 

  ATTIVITA’ SECONDARIE € 627 7,4% 
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PLV ZOOTECNICA € 4.477  100% 
 

 

 

 

 

  PLV CARNE € 2.508 56,0% 
 

 

 

 

 

  PLV LATTE € 1.727 38,6% 
 

 

 

 

 

  PLV UOVA € 236 5,3% 
 

 

 

 

 

  PLV MIELE € 6 0,1% 
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PLV CARNE € 2.508 100% 
 

 

 

  PLV CARNE SUINA € 1.162 48,1% 

 

 

 

  PLV CARNE BOVINA € 759 31,5% 

 

 

 

  PLV CARNE AVICOLA € 490 20,3% 

 

 

 

  PLV CARNE OVICAPRINE  € 3 0,1% 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 


